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MODIFICHE 

 

 
DICHIARAZIONE MINERALI DA AREE IN CONFLITTO 

(Conflict Minerals Declaration: minerali provenienti da regioni 

in conflitto e/o che finanziano i conflitti armati) 
 

L’Unione Europea ha emesso specifico Regolamento (UE) 2017/821 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 maggio 2017 che “stabilisce obblighi in materia di dovere di diligenza nella catena di approvvigionamento per 

gli importatori dell'Unione di stagno, tantalio e tungsteno, dei loro minerali, e di oro, originari di zone di conflitto o 

ad alto rischio”, che si applicherà a partire dal 1° gennaio 2021 per i soli importatori di stagno, tantalio, tungsteno e 

oro, siano essi sotto forma di minerali grezzi, concentrati o metalli lavorati, con sede nell'UE.  

La “Securities and Exchange Commission” (SEC) ha predisposto una normativa riguardante i requisiti di 

rilevamento e pubblicazione relativi ai "Conflict Minerals", come indicato dal “Dodd-Frank Wall Street Reform and 

Consumer Protection Act” del 2010. 

I "Materiali provenienti da aree di conflitto" sono quei materiali originati dalla Repubblica Democratica del Congo o 

da paesi adiacenti ("Paesi RDC") per la fabbricazione di prodotti.  

I proventi ricavati dalla vendita di tali minerali provenienti dalle miniere situate nella regione dei “Conflict-Minerals”. 

finanziano i conflitti interetnici locali, e sono quindi associati a guerre civili nella Repubblica democratica del Congo 

ed al finanziamento di gruppi armati dediti ad atti di violenza nella RdC ed in alcuni paesi limitrofi dell’area.  

I "Materiali provenienti da aree di conflitto" comprendono:  

• Columbite-tantalite, noto anche come coltan (minerale metallico da cui si estrae il tantalio);  

• Cassiterite (il metallo minerale da cui si estrae lo stagno);  

• Oro;  

• Wolframite (il metallo minerale da cui si estrae il tungsteno); qualsiasi altro minerale o suoi derivati che il 

Segretario di Stato USA ha indicato come finanziamento di conflitti nei paesi RDC. 

 

Le regole richiedono che i produttori comunichino se i prodotti da essi fabbricati contengono "Conflict Minerals" che 

sono "necessari per la funzionalità o la produzione" di tali prodotti.    

La Ditta ESSEGI SYSTEM SERVICE SRL, con sede in Creazzo (VI) via Zambon 14-16, si impegna a rispettare la 

legge Statunitense (“Dodd-Frank Wall Street Reform and Consumer Protection Act”) relativa ai minerali provenienti 

dalle miniere situate nella regione dei “Conflict-Minerals” e il Regolamento (UE) 2017/821 del Parlamento europeo 

e del Consiglio.   

Si impegna altresì a: 

• Non procurarsi consapevolmente i metalli specificati che provengono da miniere della "Conflict Region" 

che non sono certificati come “Conflict Free”.  

• Richiedere ai propri fornitori di intraprendere un adeguato processo valutativo con le loro catene di 

approvvigionamento allo scopo di assicurare che i metalli specificati provengono solo da:  
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o Miniere e fonderie al di fuori della "Conflict Region", pagina 2 della DICHIARAZIONE CONFLICT 

MINERALS ISO 9001:2015; 

o Miniere e fonderie che sono state certificate da un ente terzo indipendente come “Conflict Free”, 

se localizzate all'interno della "Conflict Region"; 

o Raccogliere tutte le informazioni utili atte a tracciare la filiera di fornitura di tali minerali ed a 

promulgare una politica di condivisione delle informazioni con i propri fornitori e clienti; 

o Mettere atto politiche di dovuta diligenza che garantiscano con ragionevole certezza che i prodotti 

ed i componenti forniti, contenenti “conflict minerals”, siano provenienti da aree esterne alla Conflict 

Region o da miniere e/o fonderie certificate Conflict-Free da un ente terzo indipendente. 

 

ESSEGI SYSTEM SERVICE SRL dichiara che Non può essere a conoscenza diretta della possibile presenza nella 

propria catena di approvvigionamento dei "Minerali provenienti da aree di conflitto" come definiti nella sezione 1502 

del “Dodd-Frank Wall Street Reform and Consumer Protection Act”, e nel “California Senate Bill 861”.   


